
 

 

Istruzioni per il corretto utilizzo delle stufe da vuoto serie VDL (per solventi) 
Documentazione aggiuntiva per stufe da vuoto Binder 

 

1) La stufa necessita un'alimentazione di azoto o di aria compressa pulita per mantenere 
l'elettronica in pressione, ha un riduttore a bordo che necessita di una pressione costante da 
1,5 a 7 bar. Senza questa pressione la stufa non si accende e non rimane accesa. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

2) La stufa non scalda se prima non viene creato un vuoto residuo di 125mbar +/-25mbar, 
questo è fatto per motivi di sicurezza.  
 
 
 
 
 
 
 

 
 

3) Per rigasare/rompere il vuoto con azoto è necessario un riduttore con una pressione di uscita 
di 100/200mbar e  relativa raccorderia, non fornito da Binder (costo indicativo €300+iva) 

4) Per rigasare/rompere il vuoto con aria ambiente, è presente una valvola sulla stufa che la 
mette in comunicazione con l’ambiente, senza necessità di riduttore. 



 

 

 
Note aggiuntive: 
 
Per effettuare prove senza il vuoto è necessario avere a disposizione una stufa da laboratorio a 
convezione naturale o forzata, in quanto: 
 

1) le stufe da vuoto non hanno il camino di scarico fumi.  
Per questo motivo la stufa da vuoto senza il vuoto in funzione, non ha scambio d'aria con 
l'esterno e non può essere utilizzata per essiccare in modo corretto, in quanto si saturerà la 
camera di umidità. 

2) le stufe da vuoto sono molto lente a raggiungere la temperatura rispetto alle stufe tradizionali. 
3) la messa in punto della temperatura e la distribuzione sono effettuate dalla casa madre con il 

vuoto inserito. Se vengono usate senza il vuoto ci saranno delle discrepanze di temperatura. 
4) la stufa da vuoto senza il vuoto inserito non ha scambio d'aria con l'esterno, pertanto non può 

essere usata per essiccare in modo corretto in quanto si saturerà la camera di umidità.                                                   
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


